 Basi di Dati e Web 118
Esempio di creazione tabella e successivo inserimento di un nuovo dato e modifica 
di dati già in tabella.
 
CREATE TABLE Silvio118(
Dato1 integer default 'Unknown',
Dato2 varchar(50) DEFAULT 'Silvio',
Dato3 datetime NOT NULL,
Dato4 integer,
Dato5 integer UNIQUE,
Dato4 integer DEFAULT '6',
Dato6 integer PRIMARY KEY,
Dato7 integer CHECK(Dato7>12),
Dato8 integer,
FOREIGN KEY (Dato8) REFERENCES AltraTabella (NomeDatoX)
);

[DEFAULT, NOT NULL, UNIQUE, PRIMARY KEY, CHECK, FOREIGN FEY – REFERENCES)   --- 6  ATTRIBUTES

[MOOD] --- INSERT INTO, UPDATE, DELETE FROM, ALTER TABLE -- ADD, 4

INSERT INTO Silvio118(Dato1, Dato2,  Dato3)    
VALUES(3, 'hola', '10-Jan-1999' );
 
UPDATE Silvio118 SET Dato2 = 'antonio' [,nomeCampoX = <valoreX>]
 WHERE Dato7 = 69 
 
DELETE FROM nome_tabella
 [ WHERE predicato ]
 
ALTER TABLE Silvio118 ADD PRIMARY KEY (Dato1);
 
ALTER TABLE Silvio118 
ADD FOREIGN KEY (Dato1) REFERENCES <NomeAltraTabella>(<Attributo>);
[image: Esempio: order by, group by, having 
TABLE: 
ID NAME 
SELECT 
FROM TABLE 
ORDER BY NANE 
3 Greg 
2 John 
I Peter 
Peter 
SELECT count(1D) , 
FROM TABLE 
GROUP BY NANE 
I Greg 
I John 
Peter 
NANE 
4 
pet e r 
Greg 
Peter 
SELECT NAME 
FROM TABLE 
GROUP BY NANE 
HAVING Count (ID) > 1 
Peter ]























Operatori matematici 
in SQL Il linguaggio SQL consente l'utilizzo degli operatori matematici combinati con il comando SELECT.                                          Le principali funzioni matematiche in una query Sql sono le seguenti: 
(combini gli operatori di colonne diverse per ciascuna riga)
· Addizione          +                           
· Sotrazione           -
· Moltiplicazion   *
· Divisione           /  
	        (calcoli  sul numero di righe dell’attributo scelto)
· Massimo         MAX (attributo o *) 
· Minimo          MIN  (attributo o *)
· Somma          SUM (attributo o *)
· Media            AVG (attributo o *)
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

[image: ]
	



ESAMI SVOLTI
[image: C) Sia dato il seguente schema di base di dati: 
IMPIEGATO(lmmpiegat0, Reparto, Stipendio, Nome, Cognome, Indirizzo) 
PROGETTO(Ngmg, Sede, Responsabile, Budget) 
PARTECIPAZIONE(1PParrgçipame, IPProgggo, Mansione) 
Scrivere le query SQL per trovare: 
I. Il nome del progetto con il massimo numero di partecipanti di nome Giuseppe e 
tale numero. 
select as NPart 
PRCGETTO P, IMPIEGATO PARTECIPAZIONE 
Giuseppe • 
group by 
ha•nng ( 
PROGETTO, IMPIEGATO, PARTECIPAZIONE 
and Nome 
and . 
group by PROGETTO. 
2. L'elenco degli impiegati presso il repatto produzione, in ordine alfabetico. 
select cognome, Nome 
ReparEo=' 
by Cognemë age, 
1 one 
age 
3. L'elenco dei progetti con sede a Parma con la somma degli 
partecipanti, ordinati in modo decrescente in base a tale somma. 
, ( Stipendio) as CostoProgetEo 
PROGETTO V, :MZEŒATO, PARTECIPAZIONE 
and 
Sede = ' 
by COStOProg•ttO 
stipendi dei ]
[image: A) Scrivere l'istruzione SQL per definire la tabella PARTECIPAZIONE al punto C, 
tenendo conto del contesto in cui tale tabella è inserita, inserendo quindi la 
definizione di opportuni vincoli intra- ed inter-relazionali che garantiscano un 
buon funzionamento della base di dati. ]
CREATE TABLE PARTECIPAZIONE (
IDPartecipante integer PRIMARY KEY ,
IDProgetto integer ,
Mansione varchar(50),
FOREIGN KEY (IDProgetto) REFERENCES (PROGETTO)
);
[image: B) Descrivere il vincolo di integrità referenziale, illustrandolo con un esempio. ]
[image: In alcuni casi (corrispondenze fra relazioni) è 
necessario che i valori 
Ri si trovino anche 
un'altra relazione R2. 
Un vincolo di integrità 
chiave esterna) fra un 
un'altra relazione R2 è 
ciascuna tupla di Ri 
chiave (primaria) di R2 
degli attributi di una relazione 
in attributi corrispondenti di 
referenziale (o foreign key, o 
insieme di attributi X di RI e 
soddisfatto se i valori su X di 
compaiono come valori della ]
[image: Non tutti i DBMS consentono di definire una chiave 
come primaria, sia quando questa è unica, sia in 
presenza di più chiavi possibili. 
In questi casi sarà necessario (ed è comunque 
consigliabile in ogni caso per chiarezza) esprimere il 
vincolo di integrità referenziale per esteso, 
specificando esplicitamente le corrispondenze fra gli 
attributi dell'una e dell'altra relazione collegate dal 
vincolo stesso. ]
[image: Esempio (integrità referenziale) 
Corsi (Corso, Ncrediti) 
Manifesto (CdL, Insegnamento, Anno) 
Esiste un vincolo di integrità referenziale fra 
Insegnamento, attributo di Manifesto, e 
Corso, chiave primaria di Corsi 
Ncrediti 
Basi di Dati e 
Web 
Si scemi 
Ingegneria Del 
Software 
Insegnamento 
di 
Anno 
IET—I ]



[image: ][image: ]






















[image: • úanb 
auonsaa ens a Ollnu a101ĽA 'p onaouoa ałuatua,xałq aunponuł (V ]
[image: mtra 
I più semplici vincoli intrarelazionali predefiniti sono: 
not null indica che il non ammesso su 
uno specifico attributo. 
Si impone che sia inserito in ogni caso un valore, salvo 
che non sia già definito un valore di default. 
SQL non distingue i diversi tipi di valore nullo. Se è 
necessario, bisogna definire opportuni domini. 
La gestione dei valori nulli, a seconda 
dell'implementazione, avviene attraverso una logica 
a due valori come in SQL-89, o a tre valori (vero, 
falso, unknown) come in SQL-2. 
ln MySQL logica a due valori con gestione del 
Le condizioni sui valori nulli possono essere definite 
attraverso i predicati is null O is not null. 
nSer• 
Se in un inserimento non vengono inseriti tutti i dati di una 
riga si usa o il default (se esiste) o il La 
corrispondenza fra valori inseriti e attributi è per posizione. ][image: Nel modello relazionale è definito un 
che indica 
convenzionale, detto alo 
disponibilità dell'informazione. 
valore 
la non 
II valore nullo può rappresentare correttamente tre 
situazioni logicamente diverse in cui l'informazione è: 
Sconosciuta (so che il valore esiste ma non lo conosco) 
• Inesistente (so che il valore non esiste) 
• Indeterminata (non so se il valore esiste e, in ogni caso, 
non lo conosco) ]
[image: 13) Spiegare il problema dei valori nulli in algebra e dare le di veriti dei connettivi 
OR, NOT tenendo conto del valore nullo. 
[n algebra relazionale , la necessità di rappresentare la non disponibilità di un valore per un Certo attributo. Per fare 
ciò si il valore nullo che estende il concetto di n-upla (per ogni attributo A, un valore dominio 
oppure 
II valore NULL viene utilizzato pcr segnalarc la non disponibilità di un valore per diverse cause: il valore è mancante 
(non è pervenuto un valore, può esser sconosciuto o inesistente), il valore è sconosciuto (per attributo esisterebbe 
un ma non lo si il valore inesistente (non possibile assegnare un valore perché per attributo 
non esiste). 
Si dcvono utilizzarc menovalori nulli possibili, m 
l'identificazione univoca delle tuple di una relazione. 
per il dei in Si è introdotto una tre in cui un 
esserc ero, filso o unkmwn (sconosciuto). Unknoun vicnc usato quando almeno uno dei tcrmiru del confi-onto ha 
nullo. 
Le tab elle di verità dei vari connettivi logici sono quindi: NOT 
AND V 
v 
U 
F 
F 
F 
v ]
[image: B) Introdurre brevemente il concetto di normalizzazione e le anomalie che una base di 
dati in forma normale riesce a scongiurare. ]
[image: La nonnalizzazione e' una tecnica di progettazione dei database, mediante la quale si elimina la 
rindondanza dei dati al fine di evitare anomalie nella loro consistenza in seguito a operazioni di 
inserimento. cancellazione o modifica. 
La normalizzazione viene eseguita in varie fasi. 
Al termine di ciascuna fase il database si trova in uno degli stati di nonnalizzazione, o come si dice 
di solito, e' in una delle "forme normali". 
Quindi una forma normale è una proprietà di uno schema relazionale che ne garantisce la "qualità" 
Una relazione non normalizzata: 
• presenta ridondanze: 
• si presta a comportamenti POCO desiderabili durante gli aggiomamenti: 
Le forme normali sono di solito definite sul modello relazionale, ma hanno senso anche in altri 
contesti, ad esempio nel modello ER 
L ' attività che permette di trasformare schemi non normalizzati in schemi che soddisfano una forma 
normale è detta normalizzazione. 
La normalizzazione va utilizzata come tecnica di verifica dei risultati della progettazione di una 
base di dati, non costituisce quindi una metodologia di progettazione, ]
Prima Forma Normale
Definizione: Si dice che una base dati è in 1NF (prima forma normale) se vale la seguente relazione: per ogni relazione contenuta nella base dati, una relazione è in 1NF se e solo se: 
1. Ciascun attributo è definito su un dominio con valori atomici (indivisibili);
2. Ogni attributo contiene un singolo valore da quel dominio.
Seconda Forma Normale
Definizione: Una base dati è invece in 2NF (seconda forma normale) quando è in 1NF e per ogni relazione tutti gli attributi non-chiave dipendono funzionalmente dall'intera chiave composta (ovvero la relazione non ha attributi che dipendono funzionalmente da una parte della chiave). 



Terza Forma Normale
Definizione: Una base dati è in 3NF (terza forma normale) se è in 2NF e se tutti gli attributi non-chiave dipendono dalla chiave soltanto, ossia non esistono attributi non-chiave che dipendono da altri attributi non-chiave. Tale normalizzazione elimina la dipendenza transitiva degli attributi dalla chiave. 
Per ogni dipendenza funzionale non banale X → Y  almeno una delle seguenti condizioni è verificata: 
· X contiene almeno una chiave K di r
· ogni attributo di Y appartiene ad almeno una chiave di r
Teorema: Ogni relazione può essere portata in 3NF. 
Una relazione è in forma normale di Boyce-Codd (BCNF, Boyce-Codd Normal Form) quando rispetta le caratteristiche fondamentali del modello relazionale (1FN) e in essa ogni determinante è una chiave candidata, cioè ogni attributo dal quale dipendono altri attributi può svolgere la funzione di chiave.
[image: •eV5t131iO (31e103ua.1 0 's' pe) l_nłe onepe 31et10!ze131 
Ollapottl areaa!ds a nep pp ezuapuxftpuł. yp oua•uoo (V ]
Solitamente quando si vuole lavorare con grandi quantità di dati si utilizzano dei DBMS (database management system) che si interpongono fra le applicazioni e la memoria di massa in cui si trovano le collezioni di dati, consentendo di conservare i dati in modo indipendente dalle applicazioni stesse.
Il modello relazionale viene proposto negli anni 70 da Codd, per realizzare l'indipendenza dei dati, unendo concetti derivati dalla teoria degli insiemi con una rappresentazione dei dati di tipo tabellare (questo nuovo modello permette un elevato grado di astrazione). Il modello relazionale separa il più possibile il livello logico dal livello fisico; la base di dati non contiene alcun riferimento all'effettiva allocazione dei dati in memoria.
E) Definire cosa si intende per indipendenza fisica e indipendenza logica. 
Indipendenza fisica e indipendenza logica, si riferiscono al concetto di indipendenza dei dati garantito dall’architettura a tre livelli ANSI/SPRC. L’indipendenza dei dati permette ad utenti e applicazioni che usano la base di dati, di interagire a un livello di astrazione che prescinde dai dati realizzativi usati nella costruzione del database. L’indipendenza fisica consente di interagire con il DBMS in modo indipendente dalla struttura fisica dei dati (il livello logico ed il livello esterno sono indipendenti dal livello fisico). Garantisce che modifiche alla struttura fisica non influiscano sul livello logico, e quindi sulle applicazioni che accedono ai dati. L’indipendenza logica, invece, consente di interagire con il livello esterno della base di dati in modo indipendente dal livello logico. Garantisce la possibilità di aggiungere o modificare uno schema esterno senza modificare lo schema logico e viceversa (modifico lo schema logico senza modificare gli schemi esterni)

[image: B) Discutere la corrispondenza fra operatori dell'algebra relazionale e istruzioni 
SQL, illustrandola con un esempio. ]
Algebra relazionale: Operatori: • unione, intersezione, differenza    derivati dalla teoria degli insiemi 
• ridenominazione, selezione, proiezione    specifici dell’algebra relazionale 
• join può assumere diverse forme   (naturale, theta-join, prodotto cartesiano) 
I comandi sql principali forniscono proprio questi operatori (stesse funzionalità base).
Il linguaggio SQL consente una maggiore espressività dell’algebra relazionale grazie a costrutti più sofisticati che permettono:
 • di definire join più sofisticati 
• di ordinare le righe dei risultati delle interrogazioni in base a criteri definiti dall’utente 
• di applicare operatori aggregati per ottenere conteggi, minimi, massimi, medie e somme.
 • di raggruppare le righe della tabella-risultato prima di applicare gli operatori aggregati
• di applicare operatori insiemistici 
• di nidificare le interrogazioni


[image: ]
[image: ]
Group By permette di ordinare il risultato di una richiesta alla base di dati rispetto ad un attributo specifico.
Non mostra duplicati dell'attributo scelto per ordinare, viene eseguito successivamente agli operatori di aggregazione.
ORDER BY mostra un campo in ordine crescente o decrescente. Mentre GROUP BY mostra gli stessi nomi di campo, gli operatori che agiscono sul numero di righe intervengono sulle varie istanze dell’attributo.



[image: A) Descrivere come si traduce una generica query SQL in algebra relazionale, 
evidenziando la corrispondenza fra le diverse parti della query SQL e i corrispondenti 
operatori dell' algebra relazionale. ]
Bisogna vedere da che attributi sono composte le varie tabelle dell’insieme di dati e che vincoli hanno fra di loro.                                                                                    L'algebra relazionale ha 6 operatori di base, nessuno dei quali può essere omesso senza perdere in espressività, e                                                                     diversi operatori derivati, che possono cioè essere definiti come combinazione di operatori primitivi. 
Operatori fondamentali (di base): 
1. Unione (operatore binario)
1. Differenza (operatore binario)
1. Prodotto cartesiano (operatore binario)
1. Selezione (operatore unario)
1. Proiezione (operatore unario)
1. Ridenominazione (operatore unario)
Operatori derivati (da quelli di base): 
1. intersezione (operatore binario)
1. Join (operatore binario) in varie forme (theta-join, natural-join, ecc.)
1. Divisione (operatore binario)
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[image: Descrivere il vincolo di integrità referenziale, illustrandolo con un esempio. 
ln alcuni casi (corrispondenze fra relazioni) è necessario che i valori degli 
attributi di una relazione RI si trovino anche in attributi corrispondenti di un'altra 
relazione R2. Un vincolo di integrità referenziale (o foreign key) fra un insieme di 
attributi X di RI e un'altra relazione R2 è soddisfatto se i valori su X di ciascuna 
tupla di RI compaiono come valori della chiave (primaria) di R2, 
Esempio: 
Corsi (Corso, Ncrediti) 
Manifesto (CAV, Materia, Anno) 
Esiste un vincolo di integrità referenziale fra Materia, attributo di Manifesto, e 
Corso, chiave primaria di Corsi ][image: Disclaimer: le soluzioni qui proposte sono sintetiche e per essere utilizzate vanno 
articolate meglio, contengono comunque tutti i concetti richiesti dalle domande. 
Discutere il concetto di indipendenza dei dati e spiegare perché il modello 
relazionale è più adatto di altri (ad es. gerarchico o reticolare) per ottenerla. 
Il nuovo strato che il DBMS viene a creare fra memoria di massa e applicazioni 
consente di conservare e gestire i dati in modo indipendente dalle applicazioni 
stesse. Normalmente le applicazioni accedono a dati locali gestendoli attraverso 
file che appartengono alle applicazioni stesse.ln presenza di un DBMS, i dati non 
appartengono ad una specifica applicazione, ma le diverse applicazioni vi 
accedono attraverso di esso. Il Modello Relazionale è un modello logico che 
definisce tipi attraverso il costruttore relazione, che organizza i dati secondo 
record a struttura fissa, rappresentabili attraverso tabelle. teorizzato per 
separare il più possibile il livello logico dal livello fisico della descrizione dei dati: la 
base di dati non contiene alcun riferimento all'effettiva allocazione dei dati in 
memoria, L'approccio del modello relazionale è basato sul valore dei dati: 
si inseriscono nella base di dati solo valori significativi per l'applicazione (i 
puntatori sono dati aggiuntivi relativi alla sola implementazione fisica).ll 
trasferimento dei dati da un ambiente ad un altro è più semplice (i puntatori hanno 
validità solo locale), la rappresentazione logica dei dati non fa riferimento a quella 
fisica e quindi si ottiene l'indipendenza (fisica) dei dati. 
Discutere la corrispondenza fra operatori dell'algebra relazionale e 
istruzioni SQL illustrandola con un esempio. 
Algebra Relazionale 
Linguaggio procedurale: le operazioni vengono descritte specificando la 
sequenza di azioni da compiere per ottenere la soluzione. 
Operatori: 
• unione, intersezione, differenza (ln SQL: union, intersect, except) 
• ridenominazione, selezione, proiezione (ln SQL: AS, WHERE, SELECT) 
• join (ln SQL: JOIN) 
L'esempio dovrebbe essere banale da fare. ]
	









	


[image: Progettare una base di dati che permetta di gestire il problema descritto nel 
seguito, nei seguenti punti: 
I. Definire uno schema Entità/Relazione che descriva il problema 
2. Definire uno schema logico secondo il modello relazionale, derivato da una 
ristrutturazione, se necessaria, del diagramma E/R, esteso con gli eventuali 
vincoli necessari a garantire la consistenza della base di dati. ]
	[image: ]
[image: Entità 
Resp. Colorel Col.2 
Squadra 
Nome 
Tipo Nome Inizio Fine 
Competizione 
Campo 
Nome 
Sport 
Relazioni binarie 
Paga ento 
Iscrizione 
Svolgimento 
(1,1) 
Pratica ]
[image: Schema scheletro 
Resp. Colorel Col.2 
Squadra 
Nome 
Sport 
Nome 
Paga ento 
Iscrizione 
Pratica 
Tipo Nome Inizio Fine 
Competizione 
Svolgimento 
Campo ]

[image: ]
[image: Schema logico 
Squadra (nome, colorel , colore2, responsabile) 
Competizione (nome, inizio, fine, tipo) 
Campo (IO) 
Svolgimento (competizione, campo) 
Iscrizione (squadra, competizione) 
Incontro (ID, sql , sq2, punti 1, punti2, data, campo, competizione) 
Sport (nome) 
Pratica (sport, campo) 
Sport e pratica non variano nel tempo (salvo costruzione nuovi campi) e potrebbero 
essere anche eliminate, contesto permettendo. 
Se vengono mantenute, anziche' avere l'attributo tipo in competizione gia' nello 
schema concettuale si poteva avere una associazione 1 : 1 fra competizione e sport. ]
[image: Eliminazione generalizzazioni 
'La generalizzazione sui campi (sovrapposta, in quanto su un 
campo vengono praticati anche piu' sport) e' stata sostituita 
dalla relazione Pratica 
'La generalizzazione fra le diverse competizioni (che si 
distinguono solo per sport praticato) e' stata risolta 
aggiungendo l'attributo Tipo alla entita' Competizione. 
Resta da inserire il concetto di Incontro, che costituisce una 
relazione fra due squadre, ma coinvolge anche il campo in 
cui si svolge e la competizione cui appartiene. ]





	













Riassunto SQL
CREATE TABLE AND CONSTRAINTS
[image: La sintassi del linguaggio SQL per CREATE TABLEè 
CREATE TABLE 
("colonna_l 
"colonna_?" 
Quindi, se si sta creando una tabella clienti come quella specificata precedentemente, è necessario digitare: 
CREATE TABLE customer 
(First_Name Char(SO), 
Last_Name char(SO), 
Address Char(SO), 
City char(50), 
Country char(25), 
Birth_Date datetime); 
A volte, si può desiderare di fornire un valore predefinito a ogni colonna. Un valore predefinito viene utilizzato quando, al momento di inserire i dati nella tabella, non è stato 
specificato un valore della colonna. per specificare un valore predefinito, aggiungere •Default dopo la dichiarazione del tipo di dati. Nell'esempio precedente, se alla colonna 
-Address" e "City" si desidera fornire un valore predefinito pari a, rispettivamente, "Unknown- e "Milan', è necessario digitare: 
CREATE TABLE customer 
(First_Name char(50), 
Last _ Name char(50), 
Address char(50) default 
City char(50) default 'Milan', 
Country chart 25), 
Birth_Date datetime); 
È inoltre possibile limitare il tipo di informazioni che possono essere contenute in una tabella o in una colonna. Per realizzare questa operazione viene utilizzata la parola chiave 
CONSTRAINT. come si vedrà nel paragrafo successivo. ][image: SQL > Modifica delle Tabelle > Constraint 
Attraverso i vincoli è possibile limitare il tipo di dati che possono essere inseriti in una tabella. Tali vincoli possono essere specificati al momento della creazione della tabella mediante 
l'istruzione CREATE TABLE oppure. una volta che questa è già stata realizzata, mediante l'istruzione ALTER TABLE. 
I tipi più comuni di vincoli sono i seguenti: 
• NOT NULL Constraint: consente di assicurarsi che una colonna non può avere un valore NULL 
• DEFAULT Constraint: mediante questo vincolo è possibile stabilire un valore predefinito per una colonna, qualora non ne sia stato specificato uno. 
• UNIQUE Constraint: consente di assicurarsi che tutti i valori presenti in una colonna siano diversi. 
CHECK Constraint: consente di assicurarsi che tutti i valori presenti in una colonna soddisfino determinati criteri. 
• Primary Key Constraint: viene utilizzato solo per individuare una riga della tabella. 
• Foreign Key Constraint: viene utilizzato per garantire l'integrità referenziale dei dati. 
Questi vincoli vengono descritti singolarmente nel prossimo paragrafo. ]	[image: SQL > Modifica delle Tabelle > NOT NULL constraint 
Per impostazione predefinita. una colonna può contenere il valore NIJLL Se si desidera evitare che una colonna contenga il valore NULL è necessario posizionare un limite su questa 
colonna in cui sia specificato che NULL adesso non è un valore consentito. 
Ad esempio, nella seguente istruzione: 
CREATE TABLE customer 
(SID integer NOT NULL, 
Last_Name varchar (30) NOT NULL 
First_Name varchar(30)); 
Nelle colonne *SID• e 'Last_Name• non può essere incluso il valore NULL, mentre può essere incluso nella colonna 'First_Name•. 
Un tentativo di eseguire la seguente istruzione SQL, 
INSERT INTO Customer (Last_Name, First_Name) VALUES ('Romano', 'Stefano'); 
restituirà un errore poiché questa operazione. conducendo alla colonna - SID" che è NULL viola il vincolo NOT NIJLL impostato per la colonna. ]

[image: SQL > Modifica delle Tabelle > DEFAULT Constraint 
Quando l'istruzione INSERT INTO non fornisce un valore specifico, il vincolo DEFAULT consente di fornire un valore predefinito a una colonna. Ad esempio, se si crea una tabella come 
la seguente: 
CREATE TABLE student 
(Student_ID integer Unique, 
Last_Name varchar (30), 
First_Name varchar (30), 
score DEFAULT 80); 
e si esegue la seguente istruzione SQL 
INSERT INTO Student (Student_1D, Last_Natne, First_Name) VALUES (10, 'Johnson', 'Rick'); 
La tabella verrà visualizzata nel seguente modo: 
Student ID 
10 
Last Name 
ohnson 
First Name 
Rick 
Score 
80 
Sebbene nell'istruzione INSERT INTO non è Stato specificato un valore per la colonna "Score•, viene assegnato un valore predefinito pari a 80 in quanto tale valore è Stato già 
impostato come predefinito per questa colonna. ]
[image: SQL > Modifica delle Tabelle > UNIQUE Constraint 
Il vincolo UNIQUE garantisce che tutti i valori presenti in una colonna siano diversi. 
Ad esempio, nella seguente istruzione: 
CREATE TABLE customer 
(SID integer Unique, 
Last_Name varchar (30), 
First_Name varchar(30)); 
la colonna 'SID • dispone di un vincolo unique e non possono. quindi. esservi inclusi valori duplicati. Tale vincolo non viene conservato nelle colonne -Last Name• e -First_Name•. 
Quindi, se la tabella contiene già le seguenti righe: 
SIDI 
1 Mancini 
2 Costa 
Ferrari 
Stella 
Mario 
Paolo 
l'esecuzione della seguente istruzione SQL, 
INSERT INTO customer 'Russo', Sara'); 
restituirà un errore in quanto •3• è già esistente nella colonna SID e il tentativo di inserire un'altra riga con quel valore viola il vincolo UNIQUE. 
Si noti che una colonna che è specificata come chiave primaria deve anche essere univoca. Allo Stesso tempo. una colonna che è univoca non necessariamente deve essere una chiave 
primaria. Inoltre, su una tabella possono essere definiti più vincoli UNIQUE. ]
[image: SQL > Modifica delle Tabelle > CHECK constraint 
IL vincolo CHECK assicura che tutti i valori presenti in una colonna soddisfino determinate condizioni. lJna volta definito. se il nuovo valore soddisfa il vincolo CHECK. il database inserirà 
solo una nuova riga o ne aggiornerà una esistente. II vincolo CHECK viene utilizzato per assicurare la qualità dei dati. 
Ad esempio. nella seguente istruzione CREATE TABLE, 
CREATE TABLE customer 
(SID integer CHECK (SID > O), 
Last_Name varchar (30), 
First_Name varchar(30)); 
la colonna "SID' dispone di un vincolo. Nel suo valore devono solo essere inclusi numeri interi maggiori di O. ln questo modo, il tentativo di eseguire la seguente istruzione: 
INSERT INTO customer VALUES 'Prada', 'Lyon'); 
restituirà un errore poiché i valori di SID devono essere maggiori di O. 
Si noti che, questa volta. il vincolo CHECK non viene applicato da MYSQL ]

[image: SQL > Modifica dette Tabelle > Chiave primaria 
una chiave primaria viene utilizzata solo per individuare ogni riga presente in una tabella. Essa può far parte dello stesso record corrente oppure essere un campo artificiale e non avere niente a 
che fare con il record corrente. Una chiave primaria può consistere di uno o più campi presenti in una tabella. Quando vengono utilizzati più campi come chiave primaria, viene assegnato loro il 
nome di chiave composta. 
Le chiavi primarie possono essere specificate durante la creazione della tabella, mediante CREATE TABLE) oppure modificando la struttura della tabella esistente, utilizzando ALTER TABLE. 
A seguire vengono illustrati degli esempi in cui viene specificata una chiave primaria durante la creazione di una tabella: 
CREATE TABLE customer 
(SID integer, 
Last_Name varchar(30), 
First _ Name varchar(30), 
PRIMARY KEY (SID)); 
CREATE TABLE customer 
(SID integer PRIMARY KEY, 
Last_Name varchar(30), 
First_Name varchar(30)); ]
[image: ALTER TABLE customer ADD PRIMARY KEY (SID); 
ALTER TABLE customer ADD PRIMARY KEY (SID); ]
[image: Nell'esempio precedente. la colonna Custorner_SID contenuta nella tabella ORDERSrappresenta una chiave esterna facente riferimento alla colonna SID della tabella CUSTOMER 
A seguire, vengono illustrati degli esempi nei quali viene mostrato specificare una chiave esterna durante la creazione della tabella ORDERS 
CREATE TABLE ORDERS 
(order_1D integer, 
Order_oate date, 
Customer_SID integer, 
Amount double, 
PRIMARY KEY (order_1D), 
FOREIGN KEY (customer_SID) REFERENCES CUSTOMER (SID)); 
CREATE TABLE ORDERS 
(order_1D integer PRIMARY KEY, 
Order_Date date, 
customer_SID integer REFERENCES cusTOMER (SID), 
A mount double); ][image: SQL > Modifica delle Tabelle > Chiave Esterna 
Una chiave esterna rappresenta uno o più campi che fanno riferimento alla chiave primaria di un'altra tabella. Lo scopo della chiave esterna è garantire ["Integrità referenziale dei dati. Cioè, sono 
consentiti solo i valori che si ritiene debbano apparire nel database. 
Ad esempirx si supponga di disporre di due tabelle: una tabella CUSTOMER in cui sono inclusi tutti i dati dei clienti e una tabella ORDERS in cui sono contenuti tutti gli ordini dei clienti. II 
vincolo impostato stabilisce che tutti gli ordini devono essere associati a un cliente presente nella tabella CUSTOMER In questo caso, verrà posizionata una chiave esterna sulla tabella ORDERS 
che sia in relazione con la chiave primaria della tabella CUSTOMER ln questo modo, è possibile garantire che tutti gli ordini della tabella ORDERSsono correlati a un cliente presente 
tabella CUSTOMER Cioè, nella tabella ORDERSnon possono essere contenute informazioni relative a un cliente che non incluso nella tabella CUSTOMER 
La struttura di queste due tabelle è la seguente: 
Tabella CUSTOMER 
Nome di Colo Caratteristica 
Chiave Primaria 
Last_ Name 
Tabella ORDERS 
order ID 
arder Date 
Chiave Primaria 
Customer SID Chiave Esterna ]
[image: A seguire, vengono illustrati degli esempi per specificare una chiave esterna mediante la modifica di una tabella. Si supponga che la tabella ORDERSsia stata creata e che la chiave esterna non 
stata ancora Insenta: 
ALTER TABLE ORDERS 
ADD FOREIGN KEY (customer_SID) REFERENCES cusTOMER (SID); 
ALTER TABLE ORDERS 
ADD (CONSTRAINT fk_ordersl) FOREIGN KEY (customer_SID) REFERENCES cusTOMER (SID); ]

Teoria Generale
[image: ]
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Dbms: Organizza i dati in record a struttura fissa organizzandoli tramite tabelle.
5. Il modello relazionale viene proposto per realizzare l'indipendenza dei dati unendo ideato unendo concetti derivati dalla teoria degli insiemi con una rappresentazione dei dati di tipo tabellare
[image: 13) Spiegare il problema dei valori nulli in algebra e dare le di veriti dei connettivi 
OR, NOT tenendo conto del valore nullo. 
[n algebra relazionale , la necessità di rappresentare la non disponibilità di un valore per un Certo attributo. Per fare 
ciò si il valore nullo che estende il concetto di n-upla (per ogni attributo A, un valore dominio 
oppure 
II valore NULL viene utilizzato pcr segnalarc la non disponibilità di un valore per diverse cause: il valore è mancante 
(non è pervenuto un valore, può esser sconosciuto o inesistente), il valore è sconosciuto (per attributo esisterebbe 
un ma non lo si il valore inesistente (non possibile assegnare un valore perché per attributo 
non esiste). 
Si dcvono utilizzarc menovalori nulli possibili, m 
l'identificazione univoca delle tuple di una relazione. 
per il dei in Si è introdotto una tre in cui un 
esserc ero, filso o unkmwn (sconosciuto). Unknoun vicnc usato quando almeno uno dei tcrmiru del confi-onto ha 
nullo. 
Le tab elle di verità dei vari connettivi logici sono quindi: NOT 
AND V 
v 
U 
F 
F 
F 
v ]
[image: 14) Data un SQL che le clausole HA VING, GROUP BY e dire come viene eseguita 
(specificare come ed in che ordine vengono eseguite le clausole). 
Le apparinuino Seguente ordine: GROUP 
SELECT attAbuti 
FROM tabella o tabelle 
WHERE co ndizione 
GROUP BY attributi Che non fanno parte di nessuna funzione di aggregazione 
HA VING condizione gu una di aggregazione ]
[image: 16) Dire cosa si intende per intensionale e componente estensionale di una base di dati. 
si intende Io schema di una base di dati, ovvero quella parte della basc di dati stessa che 
resta sostanzialmente invariata nel tempo, in quanto è costituita dalle caratteristiche dei dati descri%œndone la 
Per intende I 'istanza di una base di dati, quella parte della basc di dati stessa che è 
variabile nel temi», in quanto è costituita dai valori effettivi dei dati. ]
[image: 18) Dire Se rappresentazione E-R sufficiente per rappresentare tutti i Vincoh di una base di dati. In CASO di 
risposta illustrare un esempio di vincolo non 
Il modello E-R sufficientemente espressivo per rappresentare i dati, ma meno adatto alla rappresentazione 
vincoli. Infatti esistono Vincoli sull'uso del costrutti chc non si possono cspnmcrc sullo schema con il modello . 
non Con il modello E-R Sono ad il Che le gerarchie di generalizzazione 
contenere cicli, il fatto che una cardinalità minima non può maggiore della comspondentc cardinalità massima, 
oppure in una ipotetica base di dati relativa ad una azienda potrebbe il fitto lo stipendio di impiegato non 
può essere maggiore di quello del direttore, c cosi 
Per di questo genere OCCOre alla documentazione degli E-R ]
[image: 22) ambito della progettazione logica, dire si intende per fase di ristrutturazione dello schema 
spiegando nel dettaglio le operazioni da compiere in tal senso. 
La ristnltturazione dello E-R è la prima della progettazione logica (dopo di essa C'è la traduzione Verso il 
modello logico) necessaria a getnplificare IO (perche non tutti i costrutti del modello E-R Sono realizzabili nel 
modello logico) c ad ottimizzarlo (perché la progettazione logica la base per l'effettiva realizzazione applicazione 
c quindi bisogna tener conto dcllc sue prestazioni), 
di varie fas 
isi ridondanze : Si decide Se eliminare o mantenete eventuali ridondanze. Una ridondanza essere 
e in si degli per il dato ma si ha 
anche una maggiore occupazione di memoria c necessità di effettuarc opcraziom aggiuntivc pcr mantenerc il dato 
derivato aggiornato 
-LEI»" inazione delle generalizzazioni nello schema vengono analizzate e sostituite da altri costrutti 
del E-R, e i DBMS in di direttamente 
(tramttc accorpamento del padre nelle figlie, accorpamento dellc fighc nel padrc,o mantcn_tmcnto dcllc entità), 
Partizionamento a accor*Rzmento di entità e associazioni:si decide se è opportuno partizionare concetti dello schema 
E-R in più concetti, o viceversa accorpare concetti separati in un tmico concetto. Le entità Wssono subire 
(un entità divisa in legate da relazione) o (un entità Viene 
divisa in duc entità separate). L'accorpamento consiste semplicemente del riumrc più entità legate o meno da una 
relazione in un'unica entità. Si eliminano gli attributi multivalore o composti. Si partiziona una relazione in due 
distinte tra le Stesse entità se Vi sono occorrenze della relazione a cui gi separatamente. Si 
in se relazioni Vengono accedute sempre contemporaneamente. 
-Scelta degli primari: Si seleziona un identificatore per quelle entità che ne hanno più di uno. Si 
ovvero una chiave primaria Fr ogni entità (niente valori nulli, meglio se solo attributo Fr chiave e preferibilmente 
interno, è conveniente un attributo Che Venga usato in molte operazioni, altrimenti Se non Sono 
soddisfatti i criteri Si crea un attributo apposito Chiave). ]
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Esempi di chiamate Sql – Esercizi svolti
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7) Tabelle:
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Tabelle:
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2.L'elenco dei docenti e il numero degli esami superati nei rispettivi corsi, in ordine
decrescente (di numero di esami).

select D.Nome, D.Cognome, I.Nome, count(*) as N_Esami

£rom INSEGNAMENTO I join DOCENTI on Ccd_Dccen:e;Codxce_Docente
join ESAMI E on Cod_Ins=Codice_Insegnamento

group by D.Nome, D.Cognome, I.Nome

order by N_Esami desc

3.La facolta presso la quale nel 2002 é stato sostenuto il massimo numero di esami.

select FACOLTA.Nome, count (%) as N_Esami

from ESAMI, STUDENTI, FACOLTZ, CORSO_DI_LAUREA

where MatrStud=Matricola

and  Cod_Corsodilaurea=Codice_CdL

and  Cod_Fac=Codice_Fac

group by FACOLTA.Nome

having N_Esami >= all (select count(¥)
from ESAMI, STUDENTI,

FACOLTA, CORSO_DI_LAUREA

where MatrStud=Matricola
and  Cod_Corsodilaurea=C.Codice_CdL
and  Cod_Fac=Codice_Fac
group by FACOLTA.Nome)
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C) Sia dato il seguente schema di base di dati:

STUDENTI(Matricola, Nome, Cognome, DataNascita, Indirizzo, Telefono, Cod_CorsodiLaurea)
DOCENTI(Codice_Docente, Nome, Cognome)

CORSO_DI_LAUREA(Codice CdL. Nome, Cod_Fac)

INSEGNAMENTO(Codice Insegnamento, Nome, Cod_Docente)

ESAMI(MatrStud, Voto, Data, Lode, Cod Ins

FACOLTA(Codice Fac, Nome, Indirizzo_Sede, N_Telefonico)

Scrivere le query SQL per trovare:

1.Gli insegnamenti tenuti dal docente Gianni Somma che insegna Teoria della
Probabilita e non dal docente Gianni Somma che insegna Diritto Romano.

I.Nome

SEGNAMENTO I DOCENTI Cod_Docente=Codice_Docente

Codice_Docente = cdice_Docente
INSEGNAMENTO join DOCENTI

on Cod_Docente=Codice_Docente
INSEGNAMENTO.Nome='Teoria delle
Probabilita’
DOCENTI.Nome='Gianni’
DOCENTI.Cognome=' Somma’ )
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A) Introdurre brevemente il concetto di valore nullo e la sua possibile gestione
all’interno di una query.
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Vincoli intrarelazionali

| pitt semplici vincoli intrarelazionali predefiniti sono:

not null indica che il Valore nulle non & ammesso su
uno specifico attributo.

Si impone che sia inserito in ogni caso un valore, salvo
che non sia gia definito un valore di default.

SQL non distingue i diversi tipi di valore nullo. Se &
necessario, bisogna definire opportuni domini.

Gestione dei valori nulli

La gestione dei valori nulli, a seconda
dell'implementazione, avviene attraverso una logica
a due valori come in SQL-89, o a tre valori (vero,
falso, unknown) come in SQL-2.

In MySQL logica a due valori con gestione del

Le condizioni sui valori nulli possono essere definite
attraverso i predicati is null 0 is not null.
Inserimento

Se in un inserimento non vengono inseriti tutti i dati di una
riga si usa o il default (se esiste) o il Valore'nulls. La
corrispondenza fra valori inseriti e attributi & per posizione.
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Nel modello relazionale & definito un valore

convenzionale, detto Valore nullo, che indica la non
disponibilita dell'informazione.

Il valore nullo pud rappresentare correttamente tre
situazioni logicamente diverse in cui I'informazione é:

* Sconosciuta (so che il valore esiste ma non lo conosco)
¢ Inesistente (so che il valore non esiste)

* Indeterminata (non so se il valore esiste e, in ogni caso,
non lo conosco)
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13) Spiegare il problema dei valori nulli in algebra relazionale e dare le tabelle di verita dei connettivi logici AND,
OR, NOT tenendo conto del valore nullo.
In algebra relazionale, vi & la necessita di rappresentare la non disponibilita di un valore per un certo attributo. Per fare
cid si utilizza il valore nullo NULL, che estende il concetto di n-upla (per ogni attributo A, t[A] & un valore del dominio
oppure ¢ NULL).
Il valore NULL viene utilizzato per segnalare la non disponibilita di un valore per diverse cause: il valore & mancante
(non & pervenuto un valore, pud esser sconoseiuto o inesistente), il valore & sconosciuto (per quellattributo esisterebbe
un valore, ma non lo si conosce), il valore & inesistente (non & possibile assegnare un valore perché per quellattributo
non esiste).

Le tabelle di verita dei vari connettivi logici sono quindi:

F v
AND |V[U]|F OR |V [U|F u U
v VI|U[FE v [V ]VIV v F
U U[U]|F U [v]UlUu
F FI|F|F F VI|UJE
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B) Introdurre brevemente il concetto di normalizzazione e le anomalie che una base di
dati in forma normale riesce a scongiurare.
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La normalizzazione e' una tecnica di progettazione dei database, mediante la quale si elimina la
rindondanza dei dati al fine di evitare anomalie nella loro consistenza in seguito a operazioni di
inserimento, cancellazione o modifica.

La normalizzazione viene eseguita in varie fasi.

Al termine di ciascuna fase il database si trova in uno degli stati di normalizzazione, o come si dice
di solito, e' in una delle "forme normali".

Quindi una forma normale € una proprieta di uno schema relazionale che ne garantisce la "qualita".
Una relazione non normalizzata:

o presenta ridondanze;
o sipresta a comportamenti poco desiderabili durante gli aggiornamenti:

Le forme normali sono di solito definite sul modello relazionale, ma hanno senso anche in altri
contesti, ad esempio nel modello ER

L’attivita che permette di trasformare schemi non normalizzati in schemi che soddisfano una forma
normale & detta normalizzazione.

La normalizzazione va utilizzata come tecnica di verifica dei risultati della progettazione di una
base di dati, non costituisce quindi una metodologia di progettazione.
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A) Discutere il concetto di indipendenza dei dati e spiegare perché il modello
relazionale ¢ pit adatto di altri (ad es. gerarchico o reticolare) per ottenerla.
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B) Discutere la corrispondenza fra operatori dell’algebra relazionale e istruzioni
SQL, illustrandola con un esempio.
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C) Sia dato il seguente schema di base di dati:

IMPIEGATO(IDImpiegato, Reparto, Stipendio, Nome, Cognome, AnnoNascita,
Indirizzo)

PROGETTO(Nome, Sede, IDResponsabile, Budget)
PARTECIPAZIONE(IDPartecipante, IDProgetto, Mansione)

Scrivere le query SQL per trovare:

1. 11 nome del progetto per il quale I'eta media dei partecipanti & minima ¢ fale etd
‘media.

select P.Nome, 2004-avg(AnnoNascita) as EtaMedia

from PROGETTO P, IMPIEGATO, PARTECIPAZIONE

where IDImpiegato=IDPartecipante

and  IDProgetto=P.lNeme

group by P.Neme

having EtaMedia <= all (select 2004-avg(AnncNascita) as Media
from PROGETTO, IMPIEGATO, PARTECIPAZIONE
where IDImpiegato=IDPartecipante
and  IDProgetto=PROGETTO.Nome
group by PROGETTO.Ncme)

2. Lelenco degli impiegati che partecipano ai progetti di cui Guido Cini &
responsabile, in ordine decrescente di etd.

select I.Cognome, I.Nome, 2004-AnncNascita as Eta
from PROGETTO, IMPIEGATO I, PARTECIPAZIONE
where IDImpiegato=IDPartecipante
and  IDProgettomPROGETTO.Nome
and  IDResponssbile = any ( select IDImpiegatc
from IMPIEGATO
where IMPIEGATO.Nome='Guido’
and  IMPIEGATO.Cognome=’Cini’)
order by Eta desc

3. L'elenco dei responsabili dei progetti con budget maggiore di 100000 Euro, in
ordine alfabetico.

select I.Cognome, I.Nome
£rom PROGETTO, IMPIEGATO I, PARTECIPAZIONE
where IDImpiegato=IDPartecipante
and  IDProgettomPROGETTO.Nome
and  IDRespensabile= any (  select IDResponsabile
from PROGETTO
where Budgec>=100000)
order by I.Cognome asc, I.Nome asc
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B) Descrivere la funzione della clausola GROUP BY in SQL
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A) Descrivere come si traduce una generica query SQL in algebra relazionale,
evidenziando la corrispondenza fra le diverse parti della query SQL e i corrispondenti
operatori dell’algebra relazionale.
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Descrivere il vincolo di integrita referenziale, illustrandolo con un esempio.

In alcuni casi (corrispondenze fra relazioni) & necessario che i valori degli
attributi di una relazione R1 si trovino anche in attributi corrispondenti di un'altra
relazione R2. Un vincolo di integrita referenziale (o foreign key) fra un insieme di
attributi X di R1 e un’altra relazione R2 & soddisfatto se i valori su X di ciascuna
tupla di R1 compaiono come valori della chiave (primaria) di R2.

Esempio:

Corsi (Corso, Ncrediti)

Manifesto (CdL, Materia, Anno)

Esiste un vincolo di integrita referenziale fra Materia, attributo di Manifesto, e
Corso, chiave primaria di Corsi
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Disclaimer: le soluzioni qui proposte sono sintetiche e per essere utilizzate vanno
articolate meglio, contengono comunque tutti i concetti richiesti dalle domande.

Discutere il concetto di indipendenza dei dati e spiegare perché il modello
relazionale & piu adatto di altri (ad es. gerarchico o reticolare) per ottenerla.

Il nuovo strato che il DBMS viene a creare fra memoria di massa e applicazioni
consente di conservare e gestire i dati in modo indipendente dalle applicazioni
stesse. Normalmente le applicazioni accedono a dati locali gestendoli attraverso
file che appartengono alle applicazioni stesse.In presenza di un DBMS, i dati non
appartengono ad una specifica applicazione, ma le diverse applicazioni vi
accedono attraverso di esso. Il Modello Relazionale & un modello logico che
definisce tipi attraverso il costruttore relazione, che organizza i dati secondo
record a struttura fissa, rappresentabili attraverso tabelle, teorizzato per
separare il pit possibile il livello logico dal livello fisico della descrizione dei dati: la
base di dati non contiene alcun riferimento all'effettiva allocazione dei dati in
memoria. L'approccio del modello relazionale & basato sul valore dei dati:

si inseriscono nella base di dati solo valori significativi per I'applicazione (i
puntatori sono dati aggiuntivi relativi alla sola implementazione fisica).ll
trasferimento dei dati da un ambiente ad un altro & piu semplice (i puntatori hanno
validita solo locale), la rappresentazione logica dei dati non fa riferimento a quella
fisica e quindi si ottiene I'indipendenza (fisica) dei dati.

Discutere la corrispondenza fra operatori dell’algebra relazionale e
istruzioni SQL, illustrandola con un esempio.

Algebra Relazionale

Linguaggio procedurale: le operazioni vengono descritte specificando la
sequenza di azioni da compiere per ottenere la soluzione.

Operatori:

* unione, intersezione, differenza (In SQL: union, intersect, except)

« ridenominazione, selezione, proiezione (In SQL: AS, WHERE, SELECT)
+ join (In SQL: JOIN)

L'esempio dovrebbe essere banale da fare.




image154.png




image1511.png




image1520.png




image1530.png




image1310.png




image24.png




image1320.png




image1330.png




image1540.png




image155.png




image1340.png




image1350.png




image1360.png




image1370.png




image1380.png




image1390.png




image25.png




image156.png




image157.png




image158.png




image159.png




image160.png




image161.png




image162.png




image163.png




image164.png




image165.png




image26.png




image166.png




image167.png




image168.png




image169.png




image170.png




image171.png




image172.png




image173.png
Progettare una base di dati che permetta di gestire il problema descritto nel
seguito, nei seguenti punti:

1. Definire uno schema Entita/Relazione che descriva il problema

2. Definire uno schema logico secondo il modello relazionale, derivato da una
ristrutturazione, se necessaria, del diagramma E/R, esteso con gli eventuali
vincoli necessari a garantire la consistenza della base di dati.
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Un complesso polisportivo ospita competizioni di: calcio,
calcetto, pallacanestro e pallavolo. Il complesso
comprende 2 campi da calcio (C1 e C2), 4 campi da
calcetto (C51,C52,C53,C54) e due campi (P1,P2) in cui si
possono svolgere partite sia di pallavolo che di
pallacanestro.

Ogni competizione ha una data di inizio e una di fine, un
nome e una indicazione dello sport per cui viene indetfta.
Per ogni competizione, inoltre, viene stabilito un numero
massimo di squadre partecipanti.

In ogni competizione, due squadre possono incontrarsi una
sola volta.

La base di dati deve contenere i dati relativi alle squadre
iscritte alle diverse competizioni (responsabile, nome,

colore prima maglia, colore seconda maglia) e il calendario
e i risultati (se disponibili) degli incontri.
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Entita Relazioni binarie

Resp. Colore1 Col.2 Nome
| | | |

Squadra

Tipo Nome Inizio Fine

Competizione

ID Svolgimento

Campo

Nome

Sport





image1430.png




image1440.png




image185.png
Schema scheletro

Tipo Nome Inizio Fine

Resp. Colore1 Col.2 Nome Pagamento | | | ‘
| | ! |
Squadra Competizione
(N |
Svolgimento
Nome
' (1,N)‘ P
Sport (1.4) (1.2)

Campo





image28.png




image1460.png




image186.png
Schema concettuale

Tipo Nome Inizio Fine

Resp. Colorel Col.2 Nome Pagamento ‘ |
I | |
(1.N)
Squadra Competizione
(1.N)
Svolgimento
(1N) 1o

Sport
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Schema logico

Squadra (nome, colore1, colore2, responsabile)

Competizione (nome, inizio, fine, tipo)

Campo (ID)

Svolgimento (competizione, campo)

Iscrizione (squadra, competizione)

Incontro (ID, sq1, sq2, punti1, punti2, data, campo, competizione)

Sport (nome)
Pratica (sport, campo)

Sport e pratica non variano nel tempo (salvo costruzione nuovi campi) e potrebbero
essere anche eliminate, contesto permettendo.

Se vengono mantenute, anziche’ avere I'attributo tipo in competizione gia’ nello
schema concettuale si poteva avere una associazione 1:1 fra competizione e sport.
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Eliminazione generalizzazioni

La generalizzazione sui campi (sovrapposta, in quanto su un
campo vengono praticati anche piu’ sport) e’ stata sostituita
dalla relazione Pratica

*La generalizzazione fra le diverse competizioni (che si
distinguono solo per sport praticato) e’ stata risolta
aggiungendo I'attributo Tipo alla entita’ Competizione.

Resta da inserire il concetto di Incontro, che costituisce una
relazione fra due squadre, ma coinvolge anche il campo in
cui si svolge e la competizione cui appartiene.
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La sintassi del linguaggio SQL per CREATE TABLES

CREATE TABLE "nome_della_tabella”
("colonna dati_per_la_colonna_1",
“colonna_ po_di_dati_per_la_colonna_2",

)i

Quindi, se si sta creando una tabella clienti come quella specificata precedentemente, & necessario digitare:

CREATE TABLE Customer
(First_Name char(50),
Last_Name char(50),
Address char(50),

City char(50),

Country char(25),
Birth_Date datetime);

A volte, si puo desiderare di fornire un valore predefinito a ogni colonna. Un valore predefinito viene utilizzato quando, al momento di inserire i dati nella tabella, non é stato

specificato un valore della colonna. Per specificare un valore predefinito, aggiungere "Default [value]" dopo la dichiarazione del tipo di dati. Nellesempio precedente, se alla colonna
“Address” e “City” si desidera fornire un valore predefinito pari a, rispettivamente, “Unknown” e “Milan, & necessario digitare:

CREATE TABLE Customer
(First_Name char(50),

Last_Name char(50),

Address char(50) default "Unknown’,
City char(50) default 'Milan',
Country char(25),

Birth_Date datetime);

E inoltre possibile limitare il tipo di informazioni che possono essere contenute in una tabella o in una colonna. Per realizzare questa operazione viene utilizzata la parola chiave
CONSTRAINT, come si vedra nel paragrafo successivo.
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SOL > Modifica delle Tabelle > Constraint

Attraverso i vincoli & possibile limitare il tipo di dati che possono essere inseriti in una tabella. Tali vincoli possono essere specificati al momento della creazione della tabella mediante
listruzione CREATE TABLE oppure, una volta che questa & gia stata realizzata, mediante Uistruzione ALTER TABLE.

I tipi piti comuni di vincoli sono i seguenti:
« NOT NULL Constraint: consente di assicurarsi che una colonna non pud avere un valore NULL.
- DEFAULT Constraint: mediante questo vincolo & possibile stabilire un valore predefinito per una colonna, qualora non ne sia stato specificato uno.
- UNIQUE Constraint: consente di assicurarsi che tutti i valori presenti in una colonna siano diversi.
« CHECK Constraint: consente di assicurarsi che tutti i valori presenti in una colonna soddisfino determinati criteri.
- Primary Key Constraint: viene utilizzato solo per individuare una riga della tabella.
- Foreign Key Constraint: viene utilizzato per garantire Uintegrita referenziale dei dati.

Questi vincoli vengono descritti singolarmente nel prossimo paragrafo.
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SOL > Modifica delle Tabelle > NOT NULL Constraint

Per impostazione predefinita, una colonna pud contenere il valore NULL. Se si desidera evitare che una colonna contenga il valore NULL, & necessario posizionare un limite su questa
colonna in cui sia specificato che NULL adesso non & un valore consentito.

Ad esempio, nella seguente istruzione:

CREATE TABLE Customer
(SID integer NOT NULL,

Last_Name varchar (30) NOT NULL,
First_Name varchar(30));

Nelle colonne "SID" e “Last_Name" non pu essere incluso il valore NULL, mentre puo essere incluso nella colonna "First_ Name".
Un tentativo di esequire la seguente istruzione SOL,

INSERT INTO Customer (Last_Name, First_Name) VALUES (‘Romano’, ‘Stefano’);

restituira un errore poiché questa operazione, conducendo alla colonna "SID" che & NULL, viola il vincolo NOT NULL impostato per la colonna.
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SOL > Modifica delle Tabelle > DEFAULT Constraint

Quando Uistruzione INSERT INTO non fornisce un valore specifico, il vincolo DEFAULT consente di fornire un valore predefinito a una colonna. Ad esempio, se si crea una tabella come
a seguente:

CREATE TABLE Student
(Student_ID integer Unique,
Last_Name varchar (30),
First_Name varchar (30),
Score DEFAULT 80);

e si esegue la seguente istruzione SQL,
INSERT INTO Student (Student_ID, Last_Name, First_Name) VALUES (10, ‘Johnson’, 'Rick’);

La tabella verra visualizzata nel sequente modo:

Student_ID Last_Name First_Name [Score

10 llohnson Rick 80

Sebbene nell'istruzione INSERT INTO non & stato specificato un valore per la colonna “Score”, viene assegnato un valore predefinito pari a 80 in quanto tale valore & stato gia
impostato come predefinito per questa colonna.
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SOL > Modifica delle Tabelle > UNIQUE Constraint
ILvincolo UNIQUE garantisce che tutti i valori presenti in una colonna siano diversi.

Ad esempio, nella seguente istruzione:

CREATE TABLE Customer
(SID integer Unique,

Last_Name varchar (30),
First_Name varchar(30));

a colonna "SID" dispone di un vincolo unique e non possono, quindi, esservi inclusi valori duplicati. Tale vincolo non viene conservato nelle colonne “Last_Name" e “First_Name".
Quindi, se la tabella contiene gia le seguenti righe:

ast Name|First Name

1 |Mancini Stella

2 |Costa Mario

3 |Ferrari Paolo

Lesecuzione della sequente istruzione SQL,
INSERT INTO Customer VALUES ('3', ‘Russo’, ‘Sara’);

restituira un errore in quanto “3” & gia esistente nella colonna SID e il tentativo di inserire unaltra riga con quel valore viola il vincolo UNIQUE.

Si noti che una colonna che & specificata come chiave primaria deve anche essere univoca. Allo stesso tempo, una colonna che & univoca non necessariamente deve essere una chiave
primaria. Inoltre, su una tabella possono essere definiti piti vincoli UNIQUE.
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SOL > Modifica delle Tabelle > CHECK Constraint

ILvincolo CHECK assicura che tutti i valori presenti in una colonna soddisfino determinate condizioni. Una volta definito, se il nuovo valore soddisfa il vincolo CHECK, it database inserira
solo una nuova riga o ne aggiomera una esistente. IL vincolo CHECK viene utilizzato per assicurare la qualita dei dati.

Ad esempio, nella seguente istruzione CREATE TABLE,

CREATE TABLE Customer
(SID integer CHECK (SID > 0),
Last_Name varchar (30),
First_Name varchar(30));

la colonna “SID” dispone di un vincolo. Nel suo valore devono solo essere inclusi numeri interi maggiori di 0. In questo modo, il tentativo di esequire la seguente istruzione:
INSERT INTO Customer VALUES (-3, 'Prada’, ‘Lynn’);

restituira un errore poiché i valori di SID devono essere maggiori di 0.

Si noti che, questa volta, il vincolo CHECK non viene applicato da MySQL.
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SOL > Modifica delle Tabelle > Chiave Primaria

Una chiave primaria viene utilizzata solo per individuare ogni riga presente in una tabella. Essa pud far parte dello stesso record corrente oppure essere un campo artificiale e non avere niente a
che fare con il record corrente. Una chiave primaria pud consistere di uno o piti campi presenti in una tabella. Quando vengono utilizzati piti campi come chiave primaria, viene assegnato loro il
nome di chiave composta.

Le chiavi primarie possono essere specificate durante la creazione della tabella, mediante CREATE TABLE) oppure modificando la struttura della tabella esistente, utilizzando ALTER TABLE.
A seguire vengono illustrati degli esempi in cui viene specificata una chiave primaria durante la creazione di una tabella:
MySOL:

CREATE TABLE Customer
(SID integer,

Last_Name varchar(30),
First_Name varchar(30),
PRIMARY KEY (SID));

Oracle:

CREATE TABLE Customer
(SID integer PRIMARY KEY,
Last_Name varchar(30),
First_Name varchar(30));
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MySQL:
ALTER TABLE Customer ADD PRIMARY KEY (SID);
Oracle:

ALTER TABLE Customer ADD PRIMARY KEY (SID);
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Nellesempio precedente, la colonna Customer_SID contenuta nella tabella ORDERS rappresenta una chiave estemna facente riferimento alla colonna SID della tabella CUSTOMER
A seguire, vengono illustrati degli esempi nei quali viene mostrato come specificare una chiave esterna durante la creazione della tabella ORDERS:

MySOL:

CREATE TABLE ORDERS

(Order_ID integer,

Order_Date date,

Customer_SID integer,

Amount double,

PRIMARY KEY (Order_ID),

FOREIGN KEY (Customer_SID) REFERENCES CUSTOMER (SID));

Oracle:

CREATE TABLE ORDERS

(Order_ID integer PRIMARY KEY,

Order_Date date,

Customer_SID integer REFERENCES CUSTOMER (SID),
Amount double);
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SOL > Modifica delle Tabelle > Chiave Estena

Una chiave esterna rappresenta uno o pits campi che fanno riferimento alla chiave primaria di un'altra tabella. Lo scopo della chiave esterna & garantire Uintegrita referenziale dei dati. Ciog, sono
consentiti solo i valori che si ritiene debbano apparire nel database.

‘Ad esempio, si supponga di disporre di due tabelle: una tabella CUSTOMER, in cui sono inclusi tutti i dati dei clienti e una tabella ORDERS, in cui sono contenuti tutti gli ordini dei clienti. Il
vincolo impostato stabilisce che tutti gli ordini devono essere associati a un cliente presente nella tabella CUSTOMER. In questo caso, verra posizionata una chiave esterna sulla tabella ORDERS
che sia in relazione con la chiave primaria della tabella CUSTOMER. In questo modo, & possibile garantire che tutti gli ordini della tabella ORDERS sono correlati a un cliente presente nella
tabella CUSTOMER. Ciog, nella tabella ORDERS non possono essere contenute informazioni relative a un cliente che non & incluso nella tabella CUSTOMER.

La struttura di queste due tabelle & la seguente:

Tabella CUSTOMER

[Nome di Colonnal
AT —

irst_Name.

lome di Colonna[Caratteristica
rder_D

rder_Date

I

hiave Primaria|

H

ICustomer SID _||Chiave Esterna

5 oozg-n
3 3
S 5
S
g
Q
a)
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A seguire, vengono illustrati degli esempi per specificare una chiave esterna mediante la modifica di una tabella. Si supponga che la tabella ORDERS sia stata creata e che la chiave esterna non
sia stata ancora inserita:
MySOL:

ALTER TABLE ORDERS
ADD FOREIGN KEY (Customer_SID) REFERENCES CUSTOMER (SID);
Oracle:

ALTER TABLE ORDERS
ADD (CONSTRAINT fk_orders1) FOREIGN KEY (Customer_SID) REFERENCES CUSTOMER (SID);
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E) Definire i concetti di chiave, superchiave e chiave primaria.

Si definisce chiave un insieme di uno o pili attributi di una relazione che identificano univocamente le tuple della
relazione stessa. Una relazione puo avere pil chiavi, dette chiavi candidate. La chiave primaria di una relazione & una
chiave scelta tra le chiavi candidate oppure una chiave costituita da un attributo aggiunto appositamente per
I'identificazione univoca delle tuple. Nomammettesvalornullispemisuoirattributh Si definisce superchiave di una
relazione, un insieme di attributi K tale che la relazione nomeentengatiuestupiedistintesilsedi2reomPifi)=T2{K). Un
insieme di attributi K di una relazione & chiave se & una superchiave minimale (cioé se non esiste un sottoinsieme di K
che & superchiave).

E) Nell’ambito del modello relazionale, elencare e descrivere le politiche di reazione che possono essere associate al
vincolo di integrita referenziale in SQL.

| vincoli di integrita referenziale possono essere violati tramite operazioni sulla tabella interna o su quella esterna. Le
operazioni che possono provocare violazioni dei vincoli sulla tabella interna sono I'inserimento o la modifica di una tupla
che referenzia un’altra tupla esternamente: per queste violazioni il sistema si limita a rifiutare I'operazione. Le

operazioni che possono provocare violazioni dei vincoli sulla tabella esterna sono la modificaowanceliazionesdituple
referenziaterdaraltrenrabene: SQL permette di specificare |e politichendiFeazione da adottare. Esse sono: cascade:
propaga la modifica o cancellazione; setsuilt: mette a null I'attributo che rimarrebbe pendente; setsdefaumit: mette al
valore di default I'attributo che rimarrebbe pendente; noga@tion: impedisce la modifica o cancellazione.

E) Nell’ambito del modello relazionale, descrivere il concetto di schema e istanza di relazione. Fornire esempio.
kessehema di una relazione consiste nell’intestazionexdeliastabelia stessa, ovvero dal nome della relazione seguito dal
nome dei suoi attributi. Ha una struttura fissa. Undistamza di una relazione & variabile nel tempo, ed & costituita
dall'insieme delle sue righe, ovvero dai valori che assumono gli attributi. Esempio schema relazione: cliente(Nome,
Cognome, Id) Esempio istanza relazione: ~ Mario Rossi 12345
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E) Nel’ambito del linguaggio SQL descrivere i comandi per il controllo dell’accesso.

Il proprietario di una risorsa (o un altro utente precedentemente autorizzato) pud concedere o revocare privilegi a
determinati utenti sulla risorsa stessa. | privilegi sono: iNSeFEripdatepdeletepselectpreferencespusageroppure & possibile
anche “aliyprivileges’. Per concedere privilegi si usa il comando: grant Privilegi on Risorsa to Utente [with grant optinon].
Concede i privilegi sulla risorsa all’'utente, & possibile dare la possibilita all’'utente di propagare a sua volta i privilegi
ricevuti ad altri utenti. Per revocare privilegi si usa il comando: Feveke Privilegi on Risorsa from Utente [restrict |
cascade). Revoca i privilegi concessi sulla risorsa all’'utente, con politica restrict di default (la revoca & negata se esistono
autorizzazioni dipendenti dal privilegio in questione) oppure si pud specificare cascade (se ci sono autorizzazioni
dipendenti dal privilegio in questione, vengono revocate anche queste).

E) Nel’ambito del modello E-R, classificare le gerarchiesdigeneralizzazione fornendo degli esempi.

Le generalizzazioni possono essere classificate sulla base di due proprieta: - si ha una generalizzazione totalesse ogni
occorrenza dell’entita genitore & occorrenza di almeno una delle entita figlie, altrimenti & parziale; - si ha una
generalizzazione @selUSiVE se ogni occorrenza dell’entita padre & al piti un’occorrenza di una delle entita figlie, altrimenti
& sovrapposta.

Esempio generalizzazione totalesesesclusivar: generalizzazione tra entita Persona, Uomo, Donna. E totale perché le
istanze di Uomo e Donna costituiscono tutte le istanze di Persona. E esclusiva perché ogni Persona & o Uomo o Donna.
Esempio di generalizzazione parzialeveseselusiva: generalizzazione tra entita Veicolo, e entita Auto e Bicicletta. E parziale
perché esistono altri tipi di Veicoli che non sono né Auto né Biciclette.

Esempio di generalizzazione panzialesessovrapposta: generalizzazione tra entita Persona, e entita Studente e Lavoratore.
E parziale perché esistono Persone che non sono né Studenti né Lavoratori. E Sovrapposta perché ci sono Studenti che
sono anche Lavoratori.

Esempio generalizzazione totaleseseselusiva: generalizzazione tra entita PersonaleAteneo, e entita Studente e
Lavoratore. E totale perché ogni istanza di PersonaleAteneo & istanza di almeno una tra Studente e Lavoratore. E
Sovrapposta perché ci sono Studenti che sono anche Lavoratori.
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E) Spiegare il concetto di Integrita referenziale e fornire un esempio.

Costituisce un insieme di vincoli interrelazionali. [tintegritéreferenzialewmuminsiemendiregoierdelmodeiiowelazionale
che garantiscono l'integrita dei dati quando si hanno relazioni associate tra loro attraverso una chiave esterna: queste
regole servono per rendere valide le associazioni tra le tabelle e per eliminare gli errori di inserimento, cancellazione o
modifica di dati collegati tra loro. L'integrita referenziale viene rispettata quando per ogni valore non nullo della chiave
esterna, esiste un valore corrispondente della chiave primaria nella tabella associata. Di norma per non violare I'integrita

referenziale si ha che: non & possibile un valore nella chiave esterna della tabella associata se tale valore non esiste tra le
chiavi della tabella primaria (null per rappresentare il fatto che le righe non sono correlate), non & possibile eliminare
una n-upla della tabella primaria se esistono righe legate ad essa attraverso la chiave esterna nella tabella correlata, non
si pud modificare il valore alla chiave nella tabella primaria se ad essa corrispondono righe nella tabella correlata.
Esempio: Cliente(ld, Nome, Cognome) , Ordine(Codice, Data, IdCliente)

E) Definire cosa si intende per indipendenza fisica e indipendenza logica.

liadipendenzasfisiea e indipendenza logica, si riferiscono al concetto di indipendenza dei dati garantito dall’architettura a
tre livelli ANSI/SPRC. L'indipendenza dei dati permette ad utenti e applicazioni che usano la base di dati, di interagire a
un livello di astrazione che prescinde dai dati realizzativi usati nella costruzione del database. L'indipendenza fisica
consente di interagire con il DBMS in modo indipendente dalla struttura fisica dei dati (il livello logico ed il livello esterno

sono indipendenti dal livello fisico). (G@Fantisceschesmodificheraliastrutturasfisicamnonsinfiuiscanosublivelionogicomem
quindi sulle applicazioni che accedono ai dati. L'indipendenza logica, invece, consente di interagire con il livello esterno.

. Garantisce la possibilita di aggiungere o modificare uno
schema esterno senza modificare lo schema logico e viceversa (modifico lo schema logico senza modificare gli schemi
esterni)
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14) Data un’interrogazione SQL che contiene le clausole HAVING, GROUP BY e WHERE dire come viene eseguita
(specificare come ed in che ordine vengono eseguite le clausole).
Le tre clausole appariranno nel seguente ordine: h
Siavra: SELECT attributi
FROM tabella o tabelle
‘WHERE condizione
GROUP BY attributi che non fanno parte di nessuna funzione di aggregazione
HAVING condizione su una funzione di aggregazione
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Esempio: order by, group by, having

TABLE: SELECT *
ID NAME FROM TABLE

1

2
3
4

Peter ORDER BY NAME
John

Greg

Peter

SELECT Count(ID), NAME
FROM TABLE
GROUP BY NAME

SELECT NAME
FROM TABLE

GROUP BY NAME
HAVING Count(ID) > 1
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16) Dire cosa si intende per componente intensionale e componente estensionale di una base di dati.
Per ﬁ si intende lo schema di una base di dati, ovvero quella parte della base di dati stessa che
resta sostanzialmente invariata nel tempo, in quanto & costituita dalle caratteristiche dei dati descrivendone cio la
struttura.
Per componente estensionale i intende I'istanza di una base di dati, ovvero quella parte della base di dati stessa che &
variabile nel tempo, in quanto & costituita dai valori cffettivi de dati.
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18) Dire se la rappresentazione E-R ¢ sufficiente per rappresentare tutti i vincoli di una base di dati. In caso di
risposta negativa illustrare un esempio di vincolo non rappresentabile.
1l modello E-R ¢ sufficientemente espressivo per rappresentare i dati, ma & meno adatto alla rappresentazione dei

oppure in una ipotetica base di dati relativa ad una azienda potrebbe essere il fatto che lo stipendio di un impiegato non
pud essere maggiore di quello del direftore,  cosi via.
Per esprimere vincoli di questo gencre occorre ricorrere alla documentazione degli schemi E-R .
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22) Nell’ambito della progettazione logica, dire cosa si intende per fase di ristrutturazione dello schema E-R,
spiegando nel dettaglio le operazioni da compiere in tal senso.
La sistrutturazione dello schema E-R & la prima parte della progettazione logica (dopo di essa ¢’ la traduzione verso il
modello logico) necessaria a semplificare lo schema (perché non tutti i costrutti del modello E-R sono realizzabili nel
modello logico) e ad oftimizzarlo (perché la progettazione logica & la base per I'effettiva realizzazione dell’applicazione
< quindi bisogna tener conto delle sue prestazioni).

Si compone di varie fasi:
- : i decide se eliminare o mantenere eventuali ridondanze. Una ridondanza puo essere

vantaggiosa ¢ svantaggiosa, in quanto si ha una riduzione degli accessi necessari per calcolare il dato derivato, ma si ha
anche una maggiore oceupazione di memoria ¢ necessita di cffcttuare operazioni aggiuntive per mantenere il dato

derivato aggiornato.
Eliniviasione dells generalEZ il esneralizzazioni nello schemna vengono aualizzate ¢ sostiaite da alr costrut

del modello E-R, ovvero entita e relazioni, perché i DBMS tradizionali non sono in grado di rappresentarle direttamente
(tramite accorpamento del padre nelle figlie, accorpamento delle figlie nel padre,o mantenimento delle entita).
Particionamento o accorpamento d it & assoesazionti s, deside se & opportumd partizionare concett dello schema
E-R in pits concetti, o viceversa accorpare concetti separati in un nico concetto. Le entita possono subire un
partizionamento verticale (un entita viene divisa in due entita legate da una relazione) o orizzontale (un entita viene
divisa in due entita separate). L accorpamento consiste semplicemente del riunire pii entita legate 0 meno da una
relazione in un’unica entita. Si eliminano gli attributi multivalore o composti. Si partiziona una relazione in due
relazioni distinte tra le stesse entita se vi sono occorrenze della relazione a cui si fa accesso separatamente. Viceversa si
accorpano in un’unica relazione se occorrenze diverse delle relazioni vengono accedute sempre contemporaneamente.
_ si seleziona un identificatore per quellc entita che ne hanno pis di uno. Si sceglic
ovvero una chiave primaria per ogni entita (niente valori nulli, meglio se un solo attributo per chiave e preferibilmente

interno, & conveniente sceglicre come chiave un attributo che venga sato in molte operazioni, altrimenti se non sono
soddisfatti i eriteri si crea un attributo apposito come chiave).
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A) Discutere il concetto di indipendenza dei dati e spiegare perché il modello
relazionale ¢ pili adatto di altri (ad es. gerarchico o reticolare) per ottenerla.

Un DBMS crea un nuovo strato fra memoria di massa e applicazioni che consente di conservare e gestire i dati in modo
indipendente dalle applicazioni stesse.

Normalmente le applicazioni accedono a dati locali gestendoli attraverso file che appartengono alle applicazioni stesse.
In presenza di un DBMS, i dati non appartengono ad una specifica applicazione, ma le diverse applicazioni vi accedono
attraverso di esso.

Le basi di dati gestite dai DBMS sono collezioni di dati: grandi, condivise, persistenti.

Modello Relazionale :

* Proposto agli inizi degli anni ‘70 da Codd.

 Finalizzato alla realizzazione dell'indipendenza dei dati.

* Unisce concetti derivati dalla teoria degli insiemi (concetto di relazione) con una rappresentazione dei dati di tipo
tabellare.

* Attualmente & largamente il modello pil utilizzato.

* Teorizzato per separare il pill possibile il livello logico dal livello fisico della descrizione dei dati: la base di dati non
contiene alcun riferimento all’effettiva allocazione dei dati in memoria

* Basato su un rigoroso modello matematico, permette un elevato grado di astrazione

* Rappresentazione tabellare: semplice ed intuitiva. Le relazioni ed i risultati delle operazioni sulle tabelle sono
facilmente rappresentabili ed interpretabili dagli utenti.
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Prima di parlare dell'indipendenza fisica e logica dei dati bisogna sapere come & articolato strutturalmente un
DBMS. L'architettura a livelli & il meccanismo fondamentale attraverso cui si realizza I'indipendenza dei dati.

Un DBMS é articolato strutturalmente con un architettura a tre livelli, detti esterno, logico e interno. Per i
quali rispettivamente esiste uno schema:

« Schema logico: descrive I'intera base di dati mediante il modello logico adottato dal
DBMS(reticolare, gerarchico, relazionale).
+ Schema esterno:descrive una porzione della base di dati attraverso il modello logico,riflettendo
il punto di vista di un utente. Generalmente é realizzato per mezzo di viste,relazioni derivate da
quelle che costituiscono lo schema logico.
« Schema interno: rappresenta lo schema logico per mezzo di strutture fisiche di
memorizzazione (file sequenziali con o senza indici).
Quindi l'indipendenza dei dati permette agli utenti di operare in livello astratto, indipendentemente
dalliarchitettura usata dal DBMS.

« Indipendenza fisica: Consente di mantenere inalterata la struttura logica dei dati al variare dalla
realizzazione fisica del sistema. Consente I'utilizzo di basi di dati su piattaforme diverse, o la
distribuzione di una base di dati su pit macchine.

« Indipendenza logica: Rende indipendente lo sehemanesternofdasqueliosiogies’, consentendo di
inserire nuove viste senza alterarlo, o di alterarlo mantenendo inalterate le viste definite in
precedenza
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1. 14 febbraio 2003.
APPARTAMENTO(CodA, Superficie, Indirizzo, Citta)
CONTRATTO-AFFITTO(CodA, Datalnizio, DataFine, NomePersona,
RettaMensile)

(a) Trovare il nome delle persone che hanno stipulato pitt di due contratti
di affitto per lo stesso appartamento (in tempi diversi).

(b) Trovare il codice e I'indirizzo degli appartamenti di Torino in cui la
retta mensile ¢ sempre stata superiore a 500 euro e per cui sono stati
stipulati al pitt 5 contratti.

(¢) Trovare il codice e I'indirizzo degli appartamenti di Torino per cui
sono stati stipulati al piti 5 contratti (un numero variabile tra 0 e 5).
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1. (a) SELECT NomePersona FROM CONTRATTO-AFFITTO
GROUP BY CodA,NomePersona
HAVING COUNT(%)>2;




image241.png




image37.png




image242.png




image2410.png




image2420.png




image243.png




image244.png




image38.png
C) Sia dato il seguente schema di base di dati:

IMPIEGATO(IDImpiegato, Reparto, Stipendio, Nome, Cognome, Indirizzo)
PROGETTO(Nome, Sede, Responsabile, Budget)
PARTECIPAZIONE(IDPartecipante, IDProgetto, Mansione)

Scrivere le query SQL per trovare:

1. 11 nome del progetto con il massimo numero di partecipanti di nome Giuseppe e
tale numero.

select P.Nome, count(¥) as NPart
£rom PROGETTO P, IMPIEGATO I, PARTECIPAZIONE
where IDImpisgato=IDPartecipante
and  IDProgetto=P.Nome
and  I.Nome='Giuseppe’
group by P.Nome
having NPart >= all (  select count(*)
£rom PROGETTO, IMPIEGATO, PARTECIPAZIONE
where IDImpisgato=IDPartecipante
and  IDProgetto=PROGETTO.Nome
and  IMPIEGATO.Nome=’Giuseppe
group by PROGETTO.Nome

2. L'elenco degli impiegati presso il reparto Produzione, in ordine alfabetico.

select Cognome, Nome
from IMPIEGATO

where Reparto='Produzione’
order by Cognome asc, Nome asc

3. Lelenco dei progetti con sede a Parma con la somma degli stipendi dei
partecipanti, ordinati in modo decrescente in base a tale somma.

select P.Nome, sum(Stipendio) as CostoProgetto
from PROGETTO P, IMPIEGATO, PARTECIPAZIONE
where IDImpiegato=IDPartecipante

and  IDProgetto=P.Nome

and  Sede='Parma’

group by P.Nome

order by CostoProgetto desc
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(b) SELECT A.CodA,Indirizzo FROM APPARTAMENTO A, CONTRATTO-AFFITTO CA
WHERE A.CodA=CA.CodA
AND Citta=’Torino’
AND A.CodA NOT IN
(SELECT CodA FROM CONTRATTO-AFFITTO WHERE RettaMensile<=500)
GROUP BY A.CodA, Indirizzo
HAVING COUNT(*)<=5;

SELECT A.CodA,Indirizzo FROM APPARTAMENTO A, CONTRATTO-AFFITTO CA
WHERE A.CodA=CA.CodA
AND Citta=’Torino’
GROUP BY A.CodA, Indirizzo
HAVING COUNT (*)<=5
AND MIN(RettaMensile)>500;

(c) SELECT CodA,Indirizzo FROM APPARTAMENTO
WHERE Citta=’Torino’
AND CodA NOT IN
(SELECT CodA FROM CONTRATTO-AFFITTO
GROUP BY CodA
HAVING COUNT(*)>5);
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2. 2 maggio 2003.
GARA(CodG, Luogo, Data, Disciplina)
ATLETA(CodA, Nome, Nazione, DataNascita)
PARTECIPAZIONE(CodG, CodA ,PosizioneArrivo, Tempo)

(a) Trovare il nome e la data di nascita degli atleti italiani che non hanno
partecipato a nessuna gara di discesa libera.

(b) Trovare le nazioni per cui concorrono almeno 5 atleti nati prima del
1980, ciascuno dei quali abbia partecipato ad almeno 10 gare di sci
di fondo.
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UNION / UNION ALL : union elimina i duplicati, union all mostra tutto, le tabelle che vengono unite
devono avere le stesse colonne.

SELECT City FROM Customers SELECT City FROM Customers
UNTON UNION ALL

SELECT City FROM Suppliers SELECT City FROM Suppliers
ORDER BY City; ORDER BY City;

(order by viene eseguito per ultimo)
hotel_italia (nome, stelle, citta, nazione)

hotel_europa (nome, stelle, citta, nazione)

SELECT nome, stelle, citta, nazione FROM hotel_italia
UNION
SELECT nome, stelle, citta, nazione FROM hotel_europa

Grazie a questa query otterremo un listato completo di tutti gli Hotel presenti nelle due tabelle:

nome stelle|citta nazione
Hotel Cavour 4 Roma 1
Hotel Miramare 2 Cattolica |IT
Hotel Manzoni 2 Milano  [IT
Hotel Espana 3 Madrid  |ES
Hotel Hilton 5 Londra |UK
Hotel am Schlossgarten (4 Stoccarda | DE
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A) Scrivere I'istruzione SQL per definire la tabella PARTECIPAZIONE al punto C,
tenendo conto del contesto in cui tale tabella & inserita, inserendo quindi la

definizione di opportuni vincoli intra- ed inter-relazionali che garantiscano un
buon funzionamento della base di dati.
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B) Descrivere il vincolo di integrita referenziale, illustrandolo con un esempio.
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2. (a) SELECT Nome,DataNascita FROM ATLETA
WHERE Nazione=’Italia’
AND CodA NOT IN
(SELECT CodA FROM PARTECIPAZIONE P,GARA G
WHERE P.CodG=G.CodG
AND G.Disciplina=’discesa libera’);

(b) SELECT Nazione FROM ATLETA

WHERE DataNascita<’1/1/1980°

AND CodA IN
(SELECT CodA FROM PARTECIPAZIONE P,GARA G
WHERE P.CodG=G.CodG
AND Disciplina=’fondo’
GROUP BY CodA
HAVING COUNT(*)>=10)

GROUP BY Nazione

HAVING COUNT(*)>=5;
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4. 15 settembre 2003.
QUIZ(CodQuiz, Argomento, Punteggio)
STUDENTE(Matricola, Nome, Indirizzo, Citta)
RISULTATO_TEST (Matricola, CodQuiz,RispostaCorretta)

(a) Trovare il nome degli studenti che non hanno risposto correttamente
a nessun quiz di matematica.

(b) Trovare il nome degli studenti di Torino che hanno conseguito il pun-
teggio massimo possibile nei quiz di matematica.
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4.

(a)

®)

SELECT Nome FROM STUDENTE S
WHERE Matricola NOT IN
(SELECT Matricola FROM RISULTATO_TEST R,QUIZ Q
WHERE R.CodQuiz=Q.CodQuiz
AND RispostaCorretta=’si’
AND Argomento=’matematica’);

SELECT Nome FROM STUDENTE S,RISULTATO_TEST R,QUIZ Q

WHERE S.Matricola=R.Matricola

AND Q.CodQuiz=R.CodQuiz

AND Citta=’Torino’

AND RispostaCorretta=’si’

AND Argomento=’matematica’

GROUP BY S.Matricola,Nome

HAVING SUM(Punteggio)=(SELECT SUM(Punteggio) FROM QUIZ
WHERE Argomento=’matematica’);
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5. ALLOGGIO(CodA, Indirizzo,Citta,Superficie, CostoAffittoMensile)
CONTRATTO-AFFITTO(CodC, Datalnizio,DataFine,NomePersona,CodA)

(a) Trovare il codice, I'indirizzo e la cittd degli alloggi che hanno una
superficie superiore alla superficie media degli alloggi delle citta in
cui si trovano.
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5. (a) SELECT CodA, Indirizzo, Citta FROM ALLOGGIO Al
WHERE Superficie>(SELECT AVG(Superficie) FROM ALLOGGIO A2
WHERE A2.Citta=A1.Citta);
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6. AEREI (Matr, Modello, NumPosti)
ORARIO (Sigla, ParteDa, Destinaz, OraPart, OraArr)
VOLI (Sigla, Matr, Data, PostiPren)

(a) Trovare le tratte (citta di partenza, citta di arrivo) che non sono state
mai effettuate con un aereo modello Boing-747.
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6. (a) SELECT ParteDa, Destinaz FROM ORARIO 01
WHERE NOT EXISTS
(SELECT * FROM ORARIO 02, VOLI V, AEREI A
WHERE 02.Sigla=V.Sigla
AND A.Matr=V.Matr
AND A.Modello=’Boing-747’
AND 02.ParteDa=01.ParteDa
AND 02.Destinaz=01.Destinaz);
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Impiegato(nome, titolo, eta, salario, dip)

Acquisto(1dCliente, dataDi1Ordinazione,
item, quantita, prezzo)

Cliente(id, nome, cognome, citta, stato)
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4) Trovare il nome, il titolo e il dipartimento degli
impiegati il cui titolo comincia con “Ing”

SELECT nome, titolo, dip
FROM impiegato
WHERE titolo LIKE ‘Ing%'
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6) Nome e salario di tutti coloro che lavorano al
dipartimento ‘Vendite' o 'Programmazione’
SELECT nome, salario
FROM impiegato
WHERE dip = “Vendite'
OR dip = 'Programmazione’'
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14) Estrarre tutti i dati degli impiegati
'Hernandez' 'Jones' 'Roberts’, 'Ruiz’

SELECT *

FROM impiegato

WHERE nome IN ('Hernandez', 'Jones',
'Roberts', 'Ruiz')
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15) Estrarre tutti i dati di tutti gli impiegati tranne
'Hernandez' "Jones' 'Roberts‘ e 'Ruiz‘

Si puo esprimere come...

SELECT *
FROM impiegato
WHERE nome NOT IN
('Hernandez', 'Jones', 'Roberts', 'Ruiz")
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16) Estrarre tutti i dati degli impiegati di eta
compresa tra 30 e 40 anni

SELECT *

FROM impiegato

WHERE eta BETWEEN 30 AND 40
Oppure

WHERE eta >= 30 AND eta <= 40
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AEROPORTO (Citta, Nazione, NumPiste)

VOLO (IdVolo, GiornoSett, CittaPart, OraPart,
CittaArr, OraArr, TipoAereo)

AEREO (TipoAereo, NumPasseggeri, QtaMerci)
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19) Trovare le citta con un aeroporto di cui non
e noto il numero di piste

SELECT Citta

FROM Aeroporto
WHERE NumPiste IS NULL
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Esercizio 2
Dare le definizioni SQL delle tre tabelle
FONDISTA (Nome, Nazione, Eta)
GAREGGIA (NomeFondista, NomeGara, Piazzamento)
GARA (Nome, Luogo, Nazione, Lunghezza)
rappresentando in particolare i vincoli di foreign key della tabella GAREGGIA
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Esercizio 2
Create Table FONDISTA
(
Nome character(20) primary key,
Nazione character(30),
Eta integer
)
Create table GARA
(
Nome character(20) primary key,
Luogo character(20),
Nazione character(20),
Lunghezza integer
)
Create table GAREGGIA
(
NomeFondista character(20) references FONDISTA (Nome),
NomeGara character (20) references GARA(Nome),
Piazzamento integer,
primary key (NomeFondista, NomeGara)
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Esercizio 3
Dare le definizioni SQL delle tabelle
AUTORE (Nome, Cognome, DataNascita, Nazionalita)
LIBRO (TitoloLibro, NomeAutore, CognomeAutore, Lingua)
Per il vincolo foreign key specificare una politica di cascade sulla cancellazione e di set null sulle modifiche.




image309.png




image310.png
Esercizio 3
Create table AUTORE
(
Nome character(20),
Cognome character (20),
DataNascita date,
Nazionalita character(20),
primary key (Nome, Cognome)
)
Create table LIBRO
(
TitoloLibro character(30) primary key,
NomeAutore character (20),
CognomeRutore character (20),
Lingua character(20),
foreign key (NomeAutore, CognomeAutore)
references AUTORE (Nome, Cognome)
on delete cascade on update set NULL
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Esercizio 6
Dato il seguente schema:
AEROPORTO (Citta, Nazione,NumPiste)
VOLO (IdVolo,GiornoSett, CittaPart,OraPart, CittaArr, OraArr, TipoAereo)
AEREO (TipoAereo, NumPasseggeri, QtaMerci)
scrivere le interrogazioni SQL che permettono di determinare:
1. Le citta con un aeroporto di cui non & noto il numero di piste;
2. Le nazioni da cui parte e arriva il volo con codice AZ274;
3. Ttipi di aereo usati nei voli che partono da Torino;
4. Ttipi di aereo e il corrispondente numero di passeggeri per i tipi i aereo usati nei voli che partono
da Torino. Se la descrizione dell'aereo non & disponibile, visualizzare solamente il tipo;
Le citta da cui partono voli internazionali;
6. Le citta da cui partono voli diretti a Bologna, ordinate alfabeticamente;
7. Il numero di voli internazionali che partono il giovedi da Napoli;

bd
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8. Il numero di voli internazionali che partono ogni settimana da citta italiane (farlo in due modi, facendo
comparire 0 meno nel risultato gli acroporti senza voli internazionali);

9. Lecitta francesi da cui partono pit di venti voli alla settimana diretti in Italia;

10. Gli acroporti italiani che hanno solo voli interni. Rappresentare questa interrogazione in quattro modi:
a) con operatori insiemistici;
b) con un interrogazione nidificata con l'operatore not in;
©) con un interrogazione nidificata con I'operatore not exists;
d) con l'outer join e l'operatore di conteggio

11. Le citta che sono servite dall'acreo caratterizzato dal massimo numero di passeggeris
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In alcuni casi (corrispondenze fra relazioni) é
necessario che i valori degli attributi di una relazione
Ry si trovino anche in attributi corrispondenti di
un’altra relazione R,

Un vincolo di integrita referenziale (o foreign key, o
chiave esterna) fra un insieme di attributi X di R, e
un’altra relazione R, & soddisfatto se i valori su X di
ciascuna tupla di R; compaiono come valori della
chiave (primaria) di R,.
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Esercizio 6

1

select Citta
from AEROPORTO
where NumPiste is NULL

select Al.Nazione, A2.Nazione
from AEROPORTO as Al join VOLO on Al.Citta=CittiArr

join AEROPORTO as A2 on CittiPart=A2.Cittd
where Idvolo= ‘Az274'

select TipoAereo
from VOLO
where CittaPart=’Torino’

select VOLO.Tipohereo, NumPasseggeri
from VOLO left join AEREO on VOLO.TipoAereo=aereo.TipoAereo
where CittaPart= ‘Torino’

select Cittapart

from AEROPORTO as Al join VOLO on CittaPart=Al.Citta
join AEROPORTO as A2 on CittiArr=A2.Cittd

where Al.Nazione <> A2.Nazione

select CittaPart
from VOLO

where CittdArr= ‘Bologna’
order by CittaPart

select count(*)

from VOLO join AEROPORTO on CittiArr=cittd

where CittaPart = ‘Napoli’ and Nazione <> ‘Italia’ and
Giornosett= ‘Giovedi’

a) select count(*), Cittapart
from AEROPORTO as Al join VOLO on Al.Cittd
join AEROPORTO as A2 on CittaArr=A2.Citta
where Al.Nazione=’Italia’ and A2.Nazione <> ' Italia’
group by CittaPart
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10.

11

b) select count (CittdArr)
from AEROPORTO as Al join VOLO on Al.Cittd=CittdPart
join AEROPORTO as A2 on CittiArr=A2.Cittd
where Al.Nazione='Italia’ and A2.Nazione <> ' Italia’
group by CittdPart

select CittaPart

from AEROPORTO as Al join VOLO on Al.Citta=CittaPart
join AEROPORTO as A2 on CittdArr=A2.Cittd

where Al.Nazione='Francia’ and A2.Nazione= ‘Italia’

group by CittaPart

Having count (¥) >20

a) select CittdPart
from VOLO join AEROPORTO on CittaPart=cittd
where Nazione ‘Italia’
except.
select CittdPart
f£rom AEROPORTO as Al join VOLO on Al.Cittd=CittaPart
join AEROPORTO a3 A2 on CittiArr=A2.Cittd
where (Al.Nazione=’ Italia ’ and A2.Nazione<>’ Italia ’ )

b) select CittaPart
from VOLO join AEROPORTO on CittiPart=cittd
where Nazione= ‘Italia’ and CittaPart not in
( select CittadPart
from AEROPORTO as Al join VOLO on
Al.Cittd=CittdPart join AEROPORTO as A2 on CittdArr=A2.Cittad
where Al.Nazione='Italia’ and A2.Nazione<>'Italia’ )

select Cittapart

B
from VOLO join AEROPORTO as Al on CittdPart=Cittd
where Nazione= ‘Italia’ and
not exists ( select *
from VOLO join AEROPORTO as A2 on A2.Cittd=CittdArr
where Al.Cittd=CittiPart and A2.Nazione<>’Italia’ )
d) select CittdPart

from AEROPORTO as Al join VOLO on Al.Citta=CittaPart
left join AEROPORTO as A2
on (CittaArr=A2.Citta and A2.Nazione='Italia’)
where Al.Nazione='Italia’
group by CittaPart
having count (district A2.Nazione)= 1)

select CittdPart
from VOLO join AEREO on VOLO.TipoAereo=AEREO.TipoAereo
where NumPasseggeri=( select max (NumPasseggeri)

from AEREO )

union
select CittaArr
from VOLO join AEREO on VOLO.TipoAereo=AEREO.TipoAereo
where NumPasseggeri=( select max (NumPasseggeri)
from AEREO )
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Non tutti i DBMS consentono di definire una chiave
come primaria, sia quando questa & unica, sia in
presenza di piu chiavi possibili.

In questi casi sara necessario (ed & comunque
consigliabile in ogni caso per chiarezza) esprimere il
vincolo di integrita referenziale per esteso,
specificando esplicitamente le corrispondenze fra gli
attributi delluna e dell'altra relazione collegate dal
vincolo stesso.
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